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La generazione 
è un ritornello 

(fucsia storia dello RI'IIP* 
ra/ioni sta diventando ridi
cola. Abbiamo sempre nutri
to, per lu venta, una sana 
difliden/a verso uli « esami 
di coscien/a », K'Ì sfocili 
autobio^ratiei in cliia\e di 
un' i avventura spirituale • , 
a cui si accomunano, non in
terpellati, i coetanei, i ven
tenni, i trentenni, 1 quaran
tenni; verso la storia della 
cultura spaccata secondo la 
cartella anagrafica; verso chi 
tenta di arruolarci in una 
compagnia di disciplina, co
me il furiere che vi manda 
In cartolina precetto dei nati 
nell'almo r o ;/ o J. 

Ora la dilhden/a si è fatta 
fastidio. Sul Mondo abbia
mo letto l'ennesima esegesi 
della « crisi d'una j;enera/io-
ne », scritta da Kn/o.l'orcel-
la. l'ennesima lista di nomi, 
alla rinfusa, l'ipotesi di un 
anno /ero da cui pai (irem
mo noi comunisti — quelli 
della « genera/ione che ave
va, più o meno, veiit'amu nel 
MIO » - - coinè i cattolici, l 
laici, tutti coloro che sulla 
carta d'identità possono scri
vere intellettuale .sotto la 
data di nascita « più o me
no » comune. K rini;ra/iaino 
la nostra antica diffidenza. 
Ci saha dal ridicolo 

Noi non siamo disoccupati. 
né smarriti, ne dissociati, ne 
crisaioli. Non ci riconoscia
mo nello pagine di Angelo 
Maritano che hanno nlfcrtn 
lo spunto ad Kn/o Forcella 
per il suo articolo, « non ci 
sentiamo ridotti ai margini 
della vita politica del nostro 
l'aese », min siamo, come i 
seguaci di Dossetti, • spar
pagliati Ira u.\i enti pubblici 
e le rappresentanze italiane 
ncfji organismi internazio
nali • non affidiamo a un dia
rio mlmio - la lucci to//a e 
la malinconia che conclude 
ìa nostra niornala ». Hisopia 
dire, senza iattan/a. ma con 
lcrinc//a che a questa divi
sione on//onlalc di genera
zioni continuiamo a contrap
porre la buona, vecchia e 
nuo\a. divisione ih classi. 
Abbiamo imparato a ramo 
nare ni termini di classe e 
consideriamo questa conqui
sta dell'intelletto, della co
scienza, anche come una f.m-
da morale, come un antidoto 
ellicace, on^i al pari di ieri, 
al lamento classico dell'intel
lettuale fallito, al suo sen
tirsi solo, alla sua ricerca 
satollici a di sodali per com-
piannere insieme, al pari 
delle .signore, i dieci anni 
perduti, i primi capelli un
gi, la fuga dei valori delia 
gioventù. 

La nostra ricerca, semmai 
anche il nostro pessimismo, 
come le nostre speranze, si 
muovono meno velleitaria
mente in un altro ambito. 
nell'ambito del movimento 
operaio Abbiamo imparato a 
risparmiare asili altri le no
stre lacrime, corcando in
vece. in un lavoro modesto. 
di rendere, in prosa, le la
grime delle cie-o. Non at
tendiamo di scoprire la 
« nostra vocazione . , come 
non lo attende il compagno 
che lavora 

Prima di parlare, come 
fanno gli scrittori del Mon
ti'». con tanta sicumera, di 
comunismo e di crisi, di ope
rai e di intellettuali, cerchia
mo di avere le carte in re
gola; chiediamo noi a loro 
invece un tirocinio di co
noscenza e eli sacrifici: 
hanno mai protestato per
chè un operaio della Fiat 
è stato licenziato, hanno mai 
sapulo come si lavora in una 

fabbrica, hanno nini speso 
una parola, o compiuto un 
gesto, perchè la società del
la borghesia cambi? No. Che 
cosa abbiamo dunque a spar
tire con loro'' ( « Che ho a 
che fare io con gli schiavi? » 
diceva appunto il motto gre
co della casa editrice gobet-
tiana). Nulla, neanche quel 
populismo che ostentano 
adesso e ihe ci è sempre 
stato estraneo. 

Ci SI accuserà di settari
smo. Troppo facile. Ogni 
giorno mostriamo che non 
chiediamo il monopolio nc 
della lotta "grande" per il 
.socialismo, ne di tutte quelle 
particolari per la liberta, il 
progresso, lo sviluppo cul
turale della nazione. Ma c'è 
un settarismo sacrosanto 
(esaltato da Marx come da 
<Intuisci) a cui non ci sen
tiamo di I mulinare, c'è 
uno spartiacque che separa 
chi e per la rivoluzione e 
chi e contro, chi e per la 
classe operaia e chi è pol
la borghesia, che ;iniane 
identico, e la i/c/icnirioiic 
non vi getta nessun ponte. 
Non lo possono passare nep
pure gli amici che hanno 
lasciato il partilo senza 
rinnegare la loro esperienza 
più prolnuda /.'/. ',/oc.so e 
il Mondo stanno adoperando 
1 loro nomi come dei che-
vving ginn da masticare' l'n 

po' di pudore, signori. I.a 
politica e una (-osa seria. 
l'relerisce alla crisi il pro
blema. alla disperazione la 
i icerca. 

Fai anche le « buone let
ture », che quelli del Monda 
ci riconoscono, ci hanno im
munizzato dal gusto dell'in
trospezione psicologislica. 
Oh. come li sfer/erohbe, il 
Salvemini ileU'l'iuUt, questi 
quarantenni delusi, questi 
discepoli di Longanesi (cia
scuno dei (piali ha sentito il 
bisogno di venerarlo come 
maestro) ' Cui nel ìli VA Sal
vemini ndicoli/zava « questi 
buongustai intellettuali in
capaci di qualsiasi sacrificio 
continuato, per i (piali la 
politica, la filosofia, la reli
gione non sono che soggetti 
di esercitazione dialettica, i 
(piali pretendono senza nes
suno sforzo la mistica chiavo 
che apra tutte lo serrature, 
una nuova, soprattutto nuo
va rivelazione che motta 
line alla loro crisi spiri
tuale ». 

Nella stessa prima pagina 
del Manda che ospita l'arti
colo di Forcella, un anoni
mo ci invita all'autocritica 
e ci promette, nel caso, di 
trovarci « un posto onorevo
le all'ombra di bandiere 
meno .spericolate e più si
cure di quella che occorro 
abbandonare ». No, grazie. 
Non siamo cacciatori d'im
pieghi all'ombra di bandie
re sicure. K poi. perchè? 
l'orche, ci si dice il « comu
nismo non è ancora riuscito 
a trasformare la società ita
liana », quindi è finito. Ci 
sembra una ragione di più: 
non avendo l'impazienza del
la ' iienerazionc fallita » la
voreremo meglio. I.a società 
italiana non la trasformeran
no le bandiere sicure dell'an
ticomunismo. Abbiamo inve
ce il sereno orgoglio di una 
gran parte di merito per tut
to quello che già si è tra
sformato. dalla Ftepubblica 
alla Costituzione, fino a (pici 
7 giugno che • laici » e cat
tolici hanno invano cercato 
di ridurre ad * anno zero » 
della democrazia italiana. 

PAOLO SPKIANO 

UN GIORNO L'UOMO POTRÀ' PASSEGGIARE NELLO SPAZIO 

Come andremo sulla Luna 
Come funzionami 

i razzi ? 

Di solito, pei nuioveisi. 
i(t>iiiiiit e iliaci lune hanno 
hi.so.'iio ih < appoggiarsi » su 
liliali he cosa: tei ra, acqua, 
.ina II movimento, insom
ma, e dovuto all 'atti ito. 1 
I . IZ/I , invece, si muovono in 
I .1:<c ,1 UH pililcipn» loinple-
t.mielite illllel elite, e pel 
conseguenza possono avan
zale anclie in I vuoto. 

A sci iv et lo, il concetto e 
.•empiici- sniio. Si piovoe.i 
una combustione, 1 g.e, di 
1 omini'.(lolle vcni'ollo espul
si a 1:1 amie veloi ita i\,\ una 
speciale apci l t i ia , e la Ino 
I usi ita ilei e.e. spine*- il 
lazzo nel .M'ir.o oppo' in, al 
M'il.o di espul .ione ('10 ;iv-
v ielle ili (pi.ih tasi mezzo 
cslcinu, *• avviene .incile nel 
vinili», dov e per ih pm non 
c'è ah un at t i l lo 

I 11 1 a/zo che, menti e v ola. 
• •spelie v l.l V la soltanto 1 
pi odotli della ( oinliii .doni
si ( In,ima lazzo .semplice 
Klloimto di una siili n ien te 
quanti tà <h inatei 1.1I1 piopul -
.011, cs' 11 può — te* 11 i* a men
te — 1 ar.r.uini'.ei e qualsia ' 1 
v ohi* ita. .Nella pratica, tilt 
tav 1.1. esiste un limite ili 
veloi ita, dovuto al fallo che 
non *• possibile costi un *• uno 
appai err ino il cui peso .sia 
II asini abile in 1 appio to al 
peso del comhilstlhlle. Il 
combustibile, infatti, dovia 
pili esseie contenuti, ili qttal-
* he 1 ceipiclite. 

La velocità raggiungibile 
con un lazzo semplice d i 
pende dalla velocità di espul
sione dei r.as. K' siili icionte 
una velocita di espulsione 
di due chilometri ni secondo 
pei spedile \\\\ i.iz/o a cen
tinaia (h chiluinotl 1 di al
te/za- e questo e un obiettivo 
leni icainente r ia laggllllltn 
d 1 una ventina il',min. e con-
oiot,unente spei ilnentato dll-
1.mie la .seconda cuc i l a mon
diale. 

l'or raggiungete velocita 
Mipeiion bisor.n.i tieni rerc a 
\\\\ i a / / o composto, che e 
appunto (pieliti adottato pei 
il lancio del satellite a t t i 
lli tale, l'oiclie, come M e 
detto, il piobleina e quello 
di abbassare il rapporto t ia 
la massa globale dell 'appa
ici t ino e la massa del com
bustibile. si tratta di piovo-
i.iie il distacco d'una pat te 
del 1 a/zo v 1,1 via che il coni -
I (istillile e stato bruciato e 
v 1.1 v 1.1 ( he il razzo sale 

I . 'ideale sai ebbe di cluni -
naie 111 modo confinilo la 
p. I te v Ilota (lei : el batol. pei 
eV itale nini unitile (Il speli 
ilio ih enei ria ( Jilesto pt'l o 
I lo t i *' p ò . s i b i l i ' , o p e i l o 

niello ( (Il questi tempi e luc
rili 1 essei e pi mirili 1 I non 1 I 
• 1 e .un ota 1 ur i ' i t l l'ei ciò si 
1 limili.uni 1 di v ci si sei batoi 
non appena sono \ noti, e 
quindi di t.mto in tanto A 
quanto 1 istilla, il satellite a i -

jtil inalc è ai 1 tv ato . in quota 
con un 1 a/zo a 11 e l.e 1 1 
pillili dm- pezzi si ntiui lego-

I lai nienti- s t a e i a t i e Millo 
I pi 1" uni ibil mi'litr ililiscest a 

l iuv/o di paracadute in tei-I zi,ile e tacendo funzionale 1 
ritorni sovietico. Il teizo 1.1//1 non piti come piopul-
pe/zo —- dopo aver iinptcssn MUI, ina ionie Irono. 1,'asdo-
con 1 p i o p n combustibili lai nave, 111 al i le parole, secn-
di ie / ionc e la velocita voluta deia con la ' coda in gin. 
alla « luna iiumeio due» — K appoggiandosi » -in 1.1//1 
ha (lisilbbitito a gli indilli e l i ; stato * alcol.ito che impi 1-
ha p re t end i inetlei-a ancia 
lui il girare, vuoto, intontì 
al mondo. 

niellilo un'aecclci azione, que-
?la volta negativa, pan a 
quella usala itila partenza 
.e cioè pari all'accelei azione 
ih ri av il 1 ), la v eloi ita ih 
< .ulula di (IODI) chlloiiietl 1 
l ' iati pot 1 a e' ' el e annullata 

lui qu.l i t io minuti 1 < tieni > 
Quanto alla * lima m i n i n o pot iebbeio 1 ine cn t i .uc m 

Lv bizzarre 

« tutv spaziali » 

Il - riforoimriitii orlili.ili- » <- la clii.n e tti-l futuri » oli inlrr-
[ilanrt.iri. Speciali raz/i-nslrr 11.1 rmit.uiti in nrliltr litirrr 
il.ir.uiii'i .ip pini l.l in (-11 tu alle .istruitavi per rifiirntrlr di farlilt-
r.nit*-. (Jursl.i illiistrj/iiinr di un (tisrcnalor*- .imeni .ino \iio|r 
appunti* rapprrsputarr n micini ini ni.» si 11.ir*- * »nn- NI M ulcera, 

la rumpli-ssj inaimi ra ili-I -rifiirmini-iiln-.irliil.ili-» 

i poeti sovietici a Roma 
Sono arrivati ieri sera a Ciampino Surkov, Isakovskij e Bazhan - Gli altri componenti della delegazione giungeranno in 
serata - Oggi l'inizio del convegno sulla poesia, a Palazzo Braschi - L'affettuoso abbraccio tra Carlo Levi e ' Stiopa" 

speriamo qu.ndi. -.'-1 nostro . i:v ontro. bensì anch'- d e K . ' 1 ' i " vo. 1 .d.i.r.n < .•> d ( ' . n i . 
breve .soggiorno. <i; poter co-jpr<isp-c.ve a cu. «ono d.n.in-j I.« v: a f'i.o'J.<> Hre.Trir*. la 
nosce-e lo sp.r.to del popolo ' / • ' " - p ' " ' " - ' - che <inn .-•-(-, < S" ' ,<a » ' ' • • ! ' Futu-o 

poeti NOI 10: e. .,:-.,.«. .1 "Knm.ijii •.•.»:.•»>. ' , - i r . . - . -I..1!.. nrofomL . ; : . - t e i . . . . , - . .<o, * ' . - L-
per r c . m o : i t : o MIU.I ;>oe-ia: Alt-ettan'.. . t.oo.-o^o e <:•;••.,,<./.,<:.e ! 

Sono s r r .wT. ier! fera. 
fil!e 23.40. a <" VTip.no - K-t. 
c l l n S.V.5.S A.: .0 ••uni de. un 

1 n•..<<> > ' •.-- 1-. •. . : n 
> : > • > . ' ! • "• •• . t ' ! ! , i •> a ' l e 

dei nos-.'o tempo > che :r..- i !'>'•" '•• l 'augurai f S ' ' ' 0 «lai t 1 .>:.o e ; ;> ••.)'!.• -•.-. <• . e . . : . .'• : . ' a . . '• *• 

7 er;i .stamani .t Palazzo I5ra-
s^:i-. alle 10.?.0. por :n./..t'.:va 
di I t a l i a - L'KS.-N. 

H i e v u t i ÓA ani:c: ̂ \.r.''<>T. 
tp pret i .t.il.an,, da (,'a-lo 
Lev:. Franco Fo^tin:. V. t to-
r.o S'r.ida. l ' .etro Zve'.ere-
m.clt. «mo sce-i a l l 'aeropor
to 1 poeti Alek>ej Snrkov. 
M.r'na.l Isakovskij . Mikola 
lì:-./h.-.:-. e :! f:lolo<;o. profon-
t!o cono.-, .tort-» <k-'!a no - t r a , 
le t tera tura , ( l .orc.o Bre. t - j 
btirt . t ìl: p'.'rì t omponent , 
dei;.-! d<,,.t»£:a/-o:n> l: r.in^.ijn-
porr.nnn :n >--rata. \ : a aerea 
P.-n-a - Z t i r - c . 

Ci!: : 1 ! Ì I - T : "«p ':. f 'r-ter-

r ^ : r e r*o f^- '^rc *'t: ciIT3. 
a*r..c: ::.-i!:.n . :.a:.::> v.-'.-.ro. 

iz.or.. . • ; ; . . : -
e - * • " • : : . ' - e • - Ì Ì ' I • / • '..1 

sp r to c^n C:Ì - : acc.r.Jà'Tio 
,-> ipio-'ii r.-.^i ntro. * <"t v - -
"a:---* : ! .-.^tro r.-s<--•-• < I.-. 
sjopvi del ni stra \ .:iiz << — 
li.» detto .\I--k-ej is-.iikov. j 
p:.:r.<> <es:r^ tarai <JoH"l"r.:or.e 
des i - ; , 'r::;,ir, s.iv.et:r. — e 
q-.ielà"! d. ::.co:*.trare . p* et: 
.'.al a:i' per cor.o-*vor.r. .11 e-
,!.-i . C' su.^ii.'.'.niii *.:ii- .'. 
p..:: .o frutto del \ . s s ; ;i -.a 
un alimenti'» delle tr.i lu/..»-
::: da! :;i--.i al l ' . tal .ano e v -
(.eversa. L'n vecah.o prov * : -
ri.o n:<so dice che per e - 1 

:i i.s.'cre un uon-o b.-o!_.-.ai 
"tanu..'.re cor. In: un qu. r . - | 
tale d. sale. Ma :! r.t:i:o d e l - ' u 

pof'a u . i a . no M:kola l'.a- p 1: t : <,'. ir.- — ha *L! . :,-J-\ 
zh.ui. il quale ha voluto ran . - | u ir . o — «• q'i 'dlo 11 ra.:.<.,:>•<•'l « • r - * • " 
nier.ta:.- c'r.<- non solo d»-!le - r. pi. r.tppr'-ser.'o >. | -... . -p . ' - - . --•: 
,-o:r:i:. '-.-. ]./<<r.: le t terar .e Aff'tt ; .S:-S. .TO <• s*.:v,. • ,. . : ti ,:.f •• . 
parleranno . p->ft nel !or.. J ' - ! " . I ' . T . ' ' - : " ' . I <<<:\.<-.'.• d>-l---/ •• 

< >• -x'.'rf.l'-

ì /•--. I h 1 •yj'l'.'.K 

< ̂ no d. -a!ii-

due >, essa non tuii/miia pm 
;i i.iz/o Fssa sta l'tiainlo pei 
tot/il «l'itici /i.i. r iazie allo 
cqtulihi 10 ti a atti azione I. 1 -
1 est ie e fui /,\ centi i tura. 
esattamellte come d.i milm 
ni di millemii sta i i iaui lo 
altoi no alla tei 1 a la luna 
limitelo uno, quella 1 he tutti 
rollo-,1 nullo. 

l'oti.uiiio un 1:101110 r, h 
Uomini - - Sia pili e nulli-. 
'•alido le lu//,11 1 e * tute sp. 
. 1.1 ! 1 > dei hliii ih fatila .1 leu 
z i e dei licenzi di l 'iotattoh 
- - andai sene a -.pa •• o 11 a le 
• lolle.' I.a 1 tsposta e si. 

Non lllipi Cs: ioni l'altissima 
velociti! delle ,'isti ouav 1 (li 
satellite sov let no ; ta mai -
riandò da (piali In i;toi no a 
'.!» Hill) (h i lomeln al l 'ota) . 
< '1,1 - r imo di noi - ani li 
non se ne a* 1 01 r e - - non la 
'01 se in 1M 01 e, in'iii gnu no. 
il l'.ll o del mondo ' I .a velo 
I ita pei ifei Ica della lei 1 a, 
all'I 'quatoi e, e ih UH a 1 hi -
lume li 1 a l id i a. •- il molo 
della tei 1 a attui no al : oli
si rilettila addii litui a a pili 
di UlO 000 chllomet ' i al lota ' 
II latto e * h*' il mondo y n a 
il rrlnritiì eos'/mi/e- meni le 
quello che l'in g.ani'auo uma
no non può soppul tale e di 
e .sei e sol topo to ad una fin -
tissuna (iccelcKi. iiii/e In-om
nia non e la veloi ita 1 he * t 
spaventa, ma le ì > : 11 • he e 
fui ti ruriiu-iinu ih 1 ••hnitn 

ebbene, (Illa delle pi np | te-
la dei 1.1//1 *• 1 In- 1 • 1 : 1 
po'.' ni 10 spostai e 1011 una ,e -
ii-leiazioiie deboli sima p.-i 
un lunro tempo < 10 p' 1 -
mette innanzitutto al 1,1/zo 
di atti ave; san- yìi . 'tiali 
«dens i» dell 'almo ler.'t sen 
Z.'i inieudiais i e : 111/.1 di ili 
togi ili si 1 le alt issime v eli. 
i ita del salelb te al t ibi lab 
sono state l a r r i u u t e soltan
to nella s t ia to . fe ta e nella 
jotiosfei a 1 : ma sopiat tut to 
pei uii'tti'i ii di inviiti ' ' e ' c u 
viventi nello ;pazio *o imi o 
•en/ii mett*'re in pori* <«lo | . . 

loro «•sistMiz.'i 

/ / « ratti » 

luti ' ione quando l'astioitav t 
lo se ,a\ appella '.lati 1 lido 
litoti 1 dalla supi'l In te della 
luna l ita bella emo/tone 
pei tilt L 1 dova -e ev elltllal 
niente a boi do. ma idi si leu 

• inebbe alcun pencolo Alla 
pei'.r.to. .se l'iistioiiav e per
desse l'eqiiihbi io attei laudo 
(o si deve dire « al lunan
do->'.'). ci sarebbe la pos.si-
Inltta d'un c.ruatnno collet
tivo. Ma niente di piti r l a v e 
d'ini noi male incidente di 
auto. 

Uu'.tltia ipotesi è quelhi 
di s tudiale la pai.d'ola 111 
modo da fai si che, ritinta 
in pios.'.unita della luna. 
l 'astioiiave si mettesse il r.i-
1 iti e intuì no ,\d e sa cosi 
come il itosi 1 o « Sputnik » 
sta ades 'o I'ILIIIIIII intoino 
alla tei 1 a .Sai ebbe in tal 
in.miei a possibile, ani he 
•onza srendeie sul pianeta, 
1 ai 1 01'liei e 1 o| 1 1 neniator t afo 
e con alt 1 1 mezzi d'indar.im 

/ i a t i a .: li U l a n o 1 ile non i i ' t u l l e le | i o t i / i e t e l a t i v i ' a l l a 

l u n a , iv 1 c o m p i e a la fa rc ia 
1 he noi non v e d i a m o m a i . 

l 'anta ' 1 lenza ' ( ) i m , u e l e 
ci to d i r e che si t r a t t a d i 
e v e n t u a l i t à non sol tanto l e a -
l i / z a b t l i , m a neanche m o l t o 
lontane Ilei t empo 

* • • 

Vuole essere il primo 
ad andare nella Luna 

} HA".<t U OH 11.. ; - Il no 
In e\ |nlu'.1 culi ri'l.i'uti' ani" 
1 idilli, , ni l i ei',1 K K\ cu « 1 
l ' i l i i l i l ' i l ' io \ 1 le. " l iei I IHMIlll l 
I la ib i 111 11 I ' I I 1 In ', i|ii<>. 1 ' ." I l 
il pi Un 1 l ln i i in ,i'l ,0 1 1.0 e ne l 
la l in i 1 • ' e o 1 1 1 'i 1 li 1 • Kb 
i l e t l i i 1 le V 1' I •> ' 1 i in (I 1 V 1 
d " l e I V l.il'.'l IT.*. 1 i i l . r a ' i l i ,1! 
un no 1 • Il 1 l'in 1 II | r i e 1 nidi 
i l " | i | " | I n l l i ' l l 1 II I 1 V i t i " l | i | < 
1 ' o i- i l e il p i i n n u m i i n .ni 
a l ' " ! 1 il 1 ni li 1 n i n 1 -

Corriere 
Radio-TV 

Le manovre del contrammiraglir 

lunare 
I Mivietn 1, d*d re- to, hanno' 

j;ia inviato * atti VIVI <• •'. eri.] 
a j 'iandi.ssime altezze | 1 un 
sono tur nati indenni. il 1 in 
lolifeima ih*- la po' : ibilibi I 
f.sii a e.'isti- ari* li»- pei 1 le-
mo Ma. natili, limolile, li: 
soglia amo!.1 d o v a l o il :i 
.stoma di r idi t i ai e alla ha e 
da quote * omo quella <)••* 
satellite ili t iti* lii]>' o ii ' i 'bll ' 
tuta (la nuoto Miporioit 0 ibi 
alt 11 eoi pi * ejesti. 

Non ci a r ton tcn t iamo mai 
•\bbiarno appena acquistato 
un ' 01 ondi, .satellite, ilio (. ' _ _ „ *—*- ^ — ^ --- ^ -̂>. 
poniamo il problema di n - q A TV [ I f i T < l \ a ' T A 
c a n i M.l pruno K ce lo j J-\ 1 \j j ^ \J L^t \J \JT I t \ 
poniamo in modo concreto | J 

Strane interviste 
.WIln niihilf Qarn »wbif*> 

(icci'inrt /ra e r t i (jiorriaMiti 
di (Intra r (/iirrni'ilii'i pir 
l ' i i i i l l i l b i ( i t o l o <lt » /<• 110 l ' t -
l'-rjiliiiii'biri*» - di OA/ non p'i-
(l'i'ii iinnbibiiMCMlr rii'inriirc. 
// - rr'ryiornulr • del 5 Otto-
lire non potri'ii non ntfuum-
(/'•rr> lu MUI autorevole voce, 
lìnim nvrr /ornilo dlnin* wi-
l'.-o" ,i*!/ii - Ilin'i rfMiu », luf
fe loiiciiii'iif*- 11'iMiifc (inchc ye 
nei cMiiriiimi'iifi; %cart\e, un 
fi'li'crouMfn q ò rrculo al 
(•*iii>li;l'ii ,V(l*i()il'll<* delle /?i-
i-'-ri-iii' mi oii.TiMfure il pr*>-
l'-:inr /l'ir.-. i/r|!n <7om»»lit-
l'iiiir ifi.IniFia |n'r C'nnn (ìro-
tuitii /ill'-ritiu-iiillilli' Arilioni 
«ti uicffiiNiri. (i '/i|C*l0 pnntn, 
\ unii iii/i|iinf.ili met/'m nel'e 

i n i ' ' r i i i e ' e M I ' ' e \fil\e Vr 
limi | i . " - / . ' n - 11 • «• n *.- ffe.'/fi 5pti"-
1/ 1 - m i n - / i, II 'II fi'11 (III' l ' in -

f. r e f i i 'o 1:1 ' ' . s i 1/ ri iMpef t o 
i /n uf i . in 11 11 r 11 ni.'Oi«ri f e ' n ' -
fn . i' 1 a. 11 '/l '1 '11 ornati» di 
un p , • l ' ì 'n i nul 1/0, Ti'rnfir-ii-
1 1 pr . i j i f 11 I niFiii'ipn • ilrlln 
Ti i r / l - M ' n 1 II" TI '! Info 1t;o 
i | i o l V tu"' '11 ' ir ir i i i i i /rni ' inio. 
/ •• ì l i " ihi l o 1--'I.-'IIM ' ' u n o «fii-
ir n 1/ 0 ni - n o , !•• •C' in i ' i i ' t -

- / "10 a qui' fu m i i r n f n f o n o i 
' l | ' l l | i " l l l l l l l'i' l - ' i ' M ' l lfl"I ( f i -
( - " • • " iir'tTi tal'' -n i n'f rn p i e -
1 In- non ni- u t i l e 1 i n o ni •< 't> 
1 uni'111'i a *"i ' t" 'iljl ' l '' .'«'"ri 
o i 1 l i" (/ ri >, I / ' I O K / ' ,Vot r n . 

n o 1 ' a n n i u n nifidllf '". tnn e 
I / ' M ' I ' I I i i i n r r n i n o . l'Ite " l ' i t 
. ' i i i i i ' . i ' o /II'II i « ' i n n i n i ' n f e / V r 
1/io* ' " i e e 11 IOTI" / m f r e r r i o litri*. 
i / ' i n ' . / ir 1 11 a. i n i ora. V'ir -
f r u l l i n i n o n • • i m o In ormln 
il 1/ 1 1 1 11 1 " : - A qui'-ti» 
i i i i i ' n ' *.•',• j.i'f ' a ' f i r ' . frittiti 
ti 1 u 1 1 . 'ani 11 r e " fi i r n ni'! li' 

0 'rr " l e i n f 1 ^ m ni / f i i 'TO i n -
jn'rior,' ,;',' i nn'l<> 1' «Orio 
[/'ni M / U ' il I 'ri <i ' F. c / l i ' 
ra - - i il o i ' . ri • « ' ; " mnt ' / n f -
•t ['' - «i l u m i d o n i in ' /n f l V. 
ni rtfrtt'. tii":iinn r n m e i f n 
ii i ifi :'• i '"• li ii'i'iiì mai c i 
Jii:-r il -' iiinn'ttl rr ro to K i r r i -
. - i i j 'n |n r / n e » i -n ( i r fo */| i-e 
i l i " b i t ' /" ' ." i i i ' i / om. -nfo ili cui 
- ' p ir . ' i i li- T I ' titilli* i l ut-
ti'nilmiii l'imi) limi 'il p r o p r ' O 
ri i'ii tf l'i'ri Iti- • n / . i f ' i» ili ( ; i o r -
ti I ' U H I H ' / " c i non r u r r p 
</"' '" i / r i n / ' 'inlnr fi>. rnfl nh-
t i i i i in i i -"rii / . i-" ( i . i i i d f o c ' i e ]r 
I n f e r i n f " -«-ri r ; i r i i r u l l i l i . 
trn'nf" ( l 'Io TI i,|ii> njìpmto S<1 
il n l ' - r f o nr i /u>i i . ' i i to f i n lair. 
'.tu l'i-.i) il ìati'l'i'i' iirtifirlilìi't 
- ' il •' ali', «i /i i r ' i j . o p n r i n n 
'/ i " tu 'HI .\ ' / ' i n f o / in ri fu 
art i ii i'. i) urti ,.'". n / , | flr-
i "I uri", r D'ir* i m l n l i p u r r r e 
i l ' ih' }>•• r M ri, - | ri autnrr-
i . , ' . • - - | ri" 1 : if • ;, n .Tf l i 
p r u b - ' -ur i - oi * / i . T ' ' i o n ^ nur i 
in' i i ; / i " i ' i r i ' i -n !" rhf hi'.otino 
l'i'ra i lu' li- lo i r i i n i f a rrj*'-
l o r i f i r i ' ' ' ' . /a (/"! rrito mm 
" -.('.'to qur tu i[ :n'.o f e r i f n -
l ' i ' i ds'.lti l!.\! p e r oett'i"' 
ii n 'unì b d i ,'i".'i:firri'ii\rrt'ri l.n 
- f " - l i 'i-rn •[ i; fi il'iU tirai n 
ti rilutili il ctl'itrn'i- - *u'i l'cir'a 
ti: l.l.I'H:' r r.\ì\rr rl\'"i\ rri'l 

— i l i " i! V I ' I - ' tr art'finn''' 
t r :• mrt 'ri-if - tu'".'.1:111)1 •<-r;rr. 
1 - i l i " t'i'o t n / ' T i l'rann in 
<jr 1 li, il ilffifrarr II rj'nrurt 
ilnfui - ]! vln-rr ; - r.nn'intt i -
t 1 i / r i . i r im ; ' n . n irn ' i" rh* 1! 
ir'r'i >r nr'-fit m'r mUrri'li'l 
la T'iti c o r t i p r r 'Irmi,•> qiintn. 
imi ti n f o n o fjn« T T n b r d ' a 
*'" - " ftfr 1 ylrrr -r. Viri flfl 
/i'i'oi oin r.' e 1 f 'o poi Che 
limi * ri rirutiurr l -r^o 

.'.''* f n r / i e in i / ' / r " 1 nrfnrtn-
n " 'Itinqur, la fi \f ni n o . ' n f o 
prnlrrr Viirr 71 iun<\ n e j m m 
' ' • " '.•' in'nrin :'..'•• iìx afftm-
rir-. al'1 ji-r'r j) 1, ntt'i'i. r 

- f / " i i f * I r.ntìtr <"i:fj*i1. rlr"a 
l'imiti ijoi-rrni' ir: e rfi i\r-

%'\ '.'" r iti mi" ìv'rjl'nr-". 
T ''infili ori 'ili'-,' i\ con la - o n e 
r i - ' i i n - . i i | i i T r " ; . /.'• . 7 : n *.f-i-
r 'lu n'iri / .r i '" • : rrr''i pr}*r* 
i n " " ' " 11 u n i h • - * I T O ' I ( ( i m i " 
" i " . f : / " ' T •'"'.' •" i i ' " ' ì r , c ' ' * . 
( nr r.'ri't p o ' •' •jr^ri' t o r t o 
(/ n o n r'.-rrr -:rr.-"r~i/y 

M. ti-

Dì POETI ! 
| i < > i i i i i i i i ' i 111 I I I H I I I I . ' u n 1 1 i " | 1 * 

l'obietti-.!» del € raid > lur.a- |# • 
io, * il*- n-rnbrava a m o i a ' f . . • 
f .ut isuent i fno pochi n i o a l j ' " ' ' ' I ' " ' " ' "^'"'laino fanno |i .ule * un t Moit, Muiiii'.-.u SluKkij n.do n« I f)onb.i^\ nel J 
fi app.iro oi'.-i loliitiViimi-n-l' ''•"'»•»». Maitv/iov. Snofiiov, Surkov, l ' iokolnv . ' l'Il'I. i l , < ouiiu.i . i lo a pubbli"..! e le sue « ornp 'm- » 
' i - M n n o Hoha di qiiestii "< - I J ' l " d - . I.i. della deh -az ione di p o d i so-.n-lui . h.- j , , , , „ , „, | ]•,.,- | , - ,,,.111111. nte la p u b b l i c a t o n e della • 
iie-.izionò "iii'onima i.Imeri.l» ' ' " " '»•* «" , ' 1 " ' " " l""di e o r i t n i italiani, d" l : i l i - , , , , ,,„ , , | | , , | , , suoi v i n i . I.a ],',' sta tradotta è 
pò: *pio| . } . . „ , „ ; „ , l . i l'niM.'ì ' " ' , " " ' , ' Y ' . ^ o i n . , H.,1..„,.,. (.lue.lo . , „ ! • . . . no 
di un ri.//u telornmandato , • ^ l ' 1 , - ' " 7 " ' ' ' • / " " " " Irmpo *. — . h e s. . , , , . . , . 
i:- rr..-,,,. p:..balille -ho • : • i " ' ' ' • • ' • ' ' • " " • l- ' - 's 'bi per I., p i . s . nz . . di . ' . a 
tanto .u.mmonto la pa i te i .za ' J ' ' " ' " " ' ' ' M'I" ••s«-iil..iili dell., poes... v , v „ l „ ,, „,, . 
(1-1111 r. . / /o ...n equ ipa i - io . IJ , | ' M ' " ' " " " ' » " • " • ' » » ! 'IH!.. I« Ilei ili III il .O..I,...,p..la-

Q.iidi p ior-bm. pone q . | . - ' # ' " ' *' V"^'»*., ...ine m. avvenimento di sti Ii-
s'o • raid >'* ! ':a «ìa l'.u'<> • " " ' " " ' " ' • " . uno** .MOIIO unic i jicr un iii.-ontro 
f a h o l . ' o « ; 0 por ' r e ' à n { " • " , ' ' 1 , ' p ' " ' " ! : " ' • ' ' ' " ' • esperienze . tlltu- di, 
mdel::i . 'ai: . : . • ' • su un'oib.! . , • ' " ' : " 'M 1 ' " . <•"'. n l n . i . quella ib .hana. . h e di.fi-

e di 1 r».a.. 

Intervallo 

1111 i i ' . ' . ' e r i i ' ; . < - . or. u r i ' ^ ' 
.111 I m . ' i i i 0 d i 1 011I. i ld. li n i n o t e n u t i , s ino ' 1 

in brev. d-c'-
- „ 1 

una '. «loci'.it «1. ( i r ' . i 2f» <)<><) t ' " ' ' " ' ' • m •l-.i ido il n i i p i o i o luti resse, e. «pi^.o. 
chtloé < Ti ' a d o r a : u .u •• * ' ' ' ' ! ' " ' ' ' : " " in . 
iippunt". la •.oio.ita del Sa- # . • • 
te l l i t c l'or a.-idiirseno, .;\:r- t «» , , , . , , . , . _,., 

. . . 1 11 * v i r i v . i ' b i Invìi. Ini.or. na t i a ti» lessa m i 1 in. 
I l - , f i . d b - t . . ( . | i i i ' i . ' i n i il» i l . 1 , I I I I I I - . . 
terra, ' l ' u i . n - u n . , volo, . : . , J " ' ^ ' ' " ì:" ' : • " ' J'1»'' ' ' ' l'r" \"\'» '"" 'r"1' • » " " • • 
,U <•:>:> 4 0 W , ,hilorn-*:i .1 * ' " ' - ' "'] ' " / • ' V : V. ! l"1"^'.,:'^" •'";•»»« '« •» 

.,- <• 1 • 1 '1 . - i l u-"' , 1 ]'"'"•' '• ni'ridimi', di l'nll'n ', IPMJl il» «In.iti a 
. ' . ' " ' • :

 ; . . . . . f 1- ii;li_i l'Io a r « «11.0 1. 
| ) ior>Iem.i ' l i ! . ol ' .Ofe. » 

So — * or e e probabile - * 

ìa prv./a iiiatr.r. • I.fiiiiitri'aclei a s s e d i a t a 
por la Iurta avverrà da ui.a *> T— ' —••-»» 
- t a Z a . r . e s p a z i a l o , l a p p a . ' ' f - , J 
• h.o. *|nr,., , , . . . r P s';, 'o , , : , . J / " , / ' " " " " ' " V"'"" f st.prtillullt, rapido 
po.-t'inarn' :.•'• <>ri'-iA.>X". >'."- * "" ' ' ' / ' ' '"'"' "di w, 1 l'.lti! I lon, tratti 
: ra t >,il',i.'" > dalla v i i ' *.i \ \<>t" afjihtti > r,nic ipi-III drqli mirili 
di 2fl ()(><> .1 01.oila di A')rtf,i * ipiti-t pi-r inaii', don lin/ahre trai rat',re • • 
1 ;.il' ri.'-* - . .-.ii'ora. .Se :>'•'• > ' ha a'/'/inrif', if/iff.', /*// mrs' (data pioriili't 

t ..'irun.r. »• -.erra uni ia^ . i # r / ,,,,mf, ,1,1'rrdir mmi'r a un nnlaverr. 
,.'1.1 iifrelfra/.or.e moder.-.' , • , f / . , | / f w „f,rt§„, ,„ i„,rfn r / - „ 7 I 

' ' .i'ì (-.'i.Mi.'i un af celerà/ o- » ' . . | 
.. : . à / / ' 1 -'. r di ' rra. I ria rmini crii a barrirti,1 

I l . e p a i . .1 l . i . e j j . i <Jl U ia" . . a . * 
' ! \-l>'Ci'.'i :.c'..e-"a •.«,-:.1 ! <i::t'i l'irla > o\t non la prende nrpfitirr il raioioi. I 
r rir.'a .r. <:rca (;:.'.'.• # ijmui \rnza 'entro di '/rarità Vandatura 
rr.:r.ii'.,. !)• pò d: ri .e. il 
sfoJJ,.» st,,./;,,! 

Al 1 tinti, rr 1 ira t interi allo. 
mi 'ira per aiani/i'ire e rip'i\are. 
It'ip'i airr v avito me-za terr'i. 
le lai/'i:.'- 1 aerei mi', aitarla. 
Allo \pai 1 in 1 'iiiipraron'i un pan*'. 
S/i'n 1 aroii', un • '" amerò intatto. 
Ina fi'i.'i. ni-la dell intrri'allo. l'ot 
j"T nirzz ''ta le ra'/'izze ballarono. 
il i/raiiuiiol'ai'. \ila'i. r z'arror In 
iati un rata',1 •• di l"lta ami'iqinil 1 
e r:i-lodi' !f iii'/i'inr frriimmi'i 
plori <TO 'III 1 apo> aliti' re. 
I.'adopartarite in'ar, 1 I etere 
di parole di 1 anzoni popolari. 
Se i mirimi' nitore I, wieva un arti-olo, 
loro ! l'Ini nin. a! 'aoii', dell arti' o/o. 
.5/ .nono d-l! : 1 anij, in ;. ilei }it,ft",, dr'l 1 .'refi* » 
pur di ni,101 • r, a ritmo !•• '/'imi •". ' 
Poi nnd iro'io al frr\<o. 
"d'Il'ro. *,'(i' -, a-T'i di !ii!''. 
r ai 1 olle Ir iT'fie pel f izZ'/'rl'o. 
1 n, al lai oro ' 
Sulle /„;,wr«//." *7; leor'o' 
tinnite i',s-- f,o^<.ono f:.-e 
/" r l'i'izze iteli mteri a',r, dì mezzo fior: o' 

BORIS M.IT*KII 

ana^i yerizn fluitazione la mano ori'/ia. 

verso la lur... perdendo •. , . : • f r , , , „ , , „ , „:nìUf tlllìU n / / / m r / „ r „ t 

v .a velocita. «•• ci mef.era — % ' ., 
.n qie.-T- < orvi./.or-.i — <.r*...'» " ' " " * r m ' , r r 'telate ir non per il freddo/. 

c.nq'io t orni li \'ò'> ^.r.. \ Ir" ronfio ini <e,,o portino <.rin[>re. pia slrrllo 
pre^umib.l.T.i nte Sorveglia*". • mi jazzo'-tto di lina una rolla Inanro. 
^u.'Ja.o '• T'^fi.t." .-.a .c...> t ^/t/ rr,-,irreali rhr daircro questa .seno 
,-. rrc-z/o *:i v-Ic-corr.ar.di |# 

Al (••lar'o _:orr.o ir.'.'-r-. or- • tifimi j.otuto nutrire, un tempo, un timi o. 

» 
*> 
• 
* 
* 
f 
t 
t 
* 
t 
1 

' • ' • ' : ni \ i « . . \ " . > !•> I'I >V*À:J r. do n-.l • b!i._i /-i » 
di ' d i ! .'.'11 <r»-!••:• di ^;^l•li..^l•''^. i nel I_ u Fili J 
el-'Hr > 1 :•<!'• ;.a>,:i 1 (\'ti'.- e 1! ti! do deila aua • 
pr imi r •'1 <.;• 1 .'i vir~t. I» »V..-» skn e « :fnre di ! 
• m / i n i raop , popò! .ri in I I">S. I.,i rocMi tr«- # 
.! , ! ' . ! .- d. 1 IH ' i . 

i.n fatte r.jio-.. I.'aii'dia a'urm » andeta disciolta... 

— - I - . ^ - . - r B ^ ' — — - - " - • » ' — • • • — ~ — • — 

tale A. sale. Ma :! r.trr.o d e l - ' n crnppn dei porli ^ovicliri all'aeroporlo di Ciampino; ri". ?.r,.-*r-.. ra'.!( 'aio Mirhail ls*. 
! ì v.'.a e p'U ie!ore A. *ii^!-l kowkij e Alek-rj Surkov. Ir. pr.mn p-.:-..1 Ciortio Brcilhnrl. lo » Minpa • d*r . • Il fotnro 
lo che «r..".".'-a . ! pa'Vfri) e. h.« nn ruorr anltrn • . ' rieri e t'jbrirjr* to affrltnnin di Carb> l.evl 

Isc.ta dalla ?ona di attra- • s,iJlt> tl,!tl iu,pr, r u,,fni aTl<n 
/ ione •.irrci'.rf, 1 astronave J , , , , , , , . . . 
ent rerà nella zona di a l t ra - • fh ? ' " ' ' " ' ' " • <i""<>™rde i medici 
7ione lunare, e quindi ri- J • hìanvim, » distrofia alimentare». 

te..m.ncera a l acquetare- \ e - » r e he < hi non >.; di Ialino e di filologia 
Iocita: cadrà. in5orr.rra..ersV' J „ > , „ „ „ , . , ,,„ ,„ {„,ro,, . ff,me , . 
!-. luna. So 1̂  ?i la.~r;a--" # , . ' , , ' . , ' 

' cadere l.ber..rr.er.tc. and.-cb- • '• <>••!>'' ' » " " «""» ''"*•'•"- ' ' tìnf-
he a jfrt»c:.i:M m mule pi//. *, / . in una i urina roperti color polvere. 
sulla Miperr.cie lunare alla * n,,!>uritllp. con .spille di sicurezza. 
v l o c . t a di 8300 endometr i J , . , ' . 

, . - _ i * f.n morto leaato intorno da tino «.-. :/o 
ali ora. I • 

Sor_e ci'.undi un altro prò- • r messo cc,u bene sopra uno slittino 

blerr.a. quello dell'atterra^-, t che in famiglia non dev'esser certo il primo. 
ciò. Il problema ver rà p r o - , J . . . . . l v „ r -
babi lmente affrontato facen-i \ L M «-">»*-* 
do r ibal tare il vascello 5pa-l * > » • » * * ^ * * < > » » * . » » » * * » * * » » » » « * » * » » » ^ % * » » » » < 

Sul M»nlirro ru^iadoMi ... 
S :! se:.'aero TU f.r.'to\. 
i ''•- serpe-i',i-i nel pr .io 
',»• a- e O,':Ìl'Uu nar : a m i i 
'••a ì,ri un conosi en'.••. 
/'••'ii'i i a\ : eij'i mi iis<e 
W ardaniosi intorno ca'it :-re.n'.e 
-~ io un f' .•'•i'i 1 / direi. 
'-• ìoltart'.o s- potesse. 
4>'i rtsp<,ti the di cerio 
io fare ra e,:,:r<j*iz'ori*, 
• he m-'t a nessuno 
r emetterò 'i-iell i roti. 
dubito d 'iiori.r e si .-:.'.'.-, f.'o 
e a';liii., , orr.im to J conte ìarst: 
allori iion ti soio >aro. d rev.i. 
ed e "lei'ia ::en incontrar*:. 
Io lo .juardo n e'ili occhi: 
- - te co\i stanno le cose, 
d ne, ordo. — dico — . 
taetami... senza permesso. 

MICHAIL ISAKOVSKIJ 
• 
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